
Il conflitto sempre più duro che oppone Tra i socialisti si infiamma il dibattito 
la direzione dell'azienda automobilistica sul ruolo di controllo del governo 
ai dipendenti non dipende solo dai soldi di fronte alle sacche di diseguaglianza 
In gioco è la dignità di tanti lavoratori che esistono nella società francese 

La Francia riscopre gli operai 
Alla Peugeot quinta settimana di sciopero 
••PARlCI.Ma non era la 
Francia un paese ormai tran-
quitto, di solida crescila e bo
nario socialismo? Non era tut
to un (micio di computer, tul
io corse silenziose e futuristi
che di treni ad attissima velo
cita? E non sembrava che l'u
nica angoscia sociale che 
potesse turbale l'ordine costi
tuito del consènso fosse quel
la dei dipendenti pubblici, da 
risolvere gradualmente redi
stribuendo ricchezza ormai 
acquisita e applicando il com
promesso? Pareva cosi. Ed ec
co invece che nel 1989, nove 
anni dopo Torino, riecheggia
no stridori di fabbrica, si bloc
cano, catene di montaggio, 
riappaiono, aiuto! gli operai. È 
proprio l'emblema del privato 
di successo ad essere entrato 
in agitazione tellurica. Quella 
Peugeot dal simbolo leonino, 
che dieci anni fa annegava 
nei deficit e che nell'88 ha 
realizzato 9 miliardi di franchi 
di utili. Autore indiscusso del 
miracolo, Jacques Calvet: ma
nager dell'anno nel 1985, pre
miato da Pierre Beregovoy, 
ministro socialista, in coperti
na,' sui maggiori settimanali 
americani, «omo dell'anno» 
In Francia, beniamino dei 
mass media poiché 41 presi
dente la parte dell'immagine 
dell'Impresa'. 

Ma oggi la Francia scopre 
all'improvviso, nel cuore del 
suo sistema produttivo, salari 
da 4.800 franchi al mese (un 
milione'di lire), e duemila in 
più al più vecchi e qualificati. 
Condizioni di favolo tradizio
nalmente ispirate al più stretto 
taylorismo mitigato in parte 
dalla rneccariizZazione tecno
lògica; e accompagnato da un 
asfissiante paternalismo fin 
tiioW'ifalia fabbrica. Perché 

Peugeot non è solo produzio
ne. A Mulhouse e Sochaux 
quasi tutti-hanno un parente 
Che lavofa per Peugeot Ac
canto alla fabbrica sorgono 
alloggi per scapoli Peugeot. 
La squadra di calcio è Peu
geot. Il sindaco di Montbéiiard 
è stalo II direttore del persona
l e Peugeot. Il suo vice anche. 
Insomma è un impero che re
gola la vita di ISOmita dipen
denti e famiglie. Gli immigrati 
sono tanti, nella storia della 
Peugeot. Dapprima gli italiani, 
poi I polacchi, gli armeni, gli 
spagnoli dopo il '39, gli un
gheresi e i rnaghreblni, che ar
rivavano a frolle fino al 79. 
Personale tenuto sempre ai 
gradini più bassi. 1 loro figli 
hanno sempre ereditato il la
voro del padre, raramente ne 
hanno superato il livello di 
scolarizzazione. Più in alto ci 
sono 1 quadri. Criterio di pro
mozione: innanzi tutto fedeltà 
alla filosofia dell'azienda, poi 
la competenza. Hanno un sin
dacato forte, che influenza e 
condiziona gli operai. Disse 
Calvet quando mise mano al
l'azienda: chiedo sacrifici, ma 
vi ripagherò. Tagliò rami sec
chi, licenziò, modernizzò la 
fabbrica. Fece insomma il suo 
mestiere (curioso.' perché se 
un manager fa II suo mestiere, 
in Italia o in Francia, diventa 
un dio?). La nuova 605, l'am
miraglia della casa, viene fatta 
da 200 robot. Ma e una mec
canizzazione corretta dall'uo
mo, jjer dare fluidità e poliva
lenza alla produzione. Il robot 
vale se funziona almeno al 
98%, Ed ecco il nuovo operaio 
Peugeot, post-taylorista: deve 
saperne di meccànica e di 
elettronica! assumere iniziati
ve ip caso.di Interruzione del 
'flusso.* Altrimenti addio livelli 

ottimali. Ma tutto ciò sta avve
nendo senza alcuna democra
tizzazione dei rapporti sociali. 
I capi del personale lino a po
chi anni fa erano scelti dalle 
file dell'esercito. E inoltre i 
conclamati utili non sono mai 
stati ripartiti. Tutto - secondo 
Calvet - deve essere reinvesti
to. I giapponesi sono dietro 
l'angolo, e l'unica salvezza 
per Peugeot é di diventare il 
numero uno (lo è già per la 
produttività) in Europa. 

Gli operai hanno accettato 
il gioco per anni, ora hanno 
detto basta. E dietro la rivendi
cazione salariale (chiedono 
dalle 50 alle 300 mila lire in 
più) c'è la ribellione per que
sto clima da ferriera, dove gli 
scarsissimi aumenti salariali 
sono devoluti come caramelle 
ai bambini. Alla vigilia della 
quinta settimana di sciopero 
gli operai parlano ormai più 
di «dignità' che di soldi. Han
no cominciato a farlo quando 
Calvet ha commesso un la
psus in televisione, chiaman
doli ripetutamente «I miei 
operai'. Roba da Ottocento. E 
oltre tutto l'ha detto In tv, 
mentre si é rifiutato di ricever
ne uno solo nel suoi uffici. Il 
giorno dopo lo sciopero si al
largava, raccoglieva nuove so
lidarietà dentro e fuori la fab
brica. Da un mese gli operai 
in sciopero vivono di collette, 
e una settantina hanno già ri
cevuto lettere di licenziamen
to «per colpa grave*, Il nucleo 
duro occupa la fucina di Mu
lhouse, dove si forgiano 400 
tonnellate al giorno di pezzi 
destinati anche a Renault, 
Volskswagen, Mercedes, Saab 
e Volvo. E stato calcolato che 
se l'occupazione durerà anco
ra dieci giorni l'Intera produ-

Salari da 4,800 franchi al mese (un 
milione di lire): condizioni di lavoro 
pesanti accompagnate da un asfis
siante patemàlismtìSllla Peugeot 
(centocinquantamila dipendenti). 
Ma gli operai hanno dettò basta. Al
la vigilia della quinta settimana di 
sciopero il conflitto che oppone 

Jacques, Calvet, manager della indu
stria automobilistica francese, agli 
operai, sta diventando sempre più 
politicò. Ad essere preso di mira è" 
•il rigore» di Michel Rocard e la sua 
proposta di un «negoziato globale» 
che non risolve le sacche di dise
guaglianza. 
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zlone di Peugeot sarà blocca
ta. Finora hanno perso 30mila 
macchine. Non si sa quanti 
siano realmente gli scioperan
ti, Pare circa 3 mila a Mulhou
se (su 12 mila dipendenti) e 
ornila a Sochaux. Sono sotto 
strettissima sorveglianza delle 
truppe padronali, quadri e 
agenti di sicurezza. Li fotogra

fano,-Il spintonano, Il provo
cano in mille modi. Di notte 
intomo alle fabbriche ardono 
1 fuochi dei sorveglianti, all'in-

~ temo si dorme nei sacchi a 
pelo e si fa la guardia a turno. 
Nessuno osa far previsioni. Il 
braccio di ferro è dei più duri 
da ventanni a questa parte. E 
Calvet é deciso a prenderli per 
fame. 

L'illusione che II conflitto 
restasse entro i muri Peugeot 
è finita presto. E l'affare sta di
ventando di giorno in giorno 
più politico, Una vera cartina 
di tornasole delle capacità di 
moto e controllo sociale del 
governo. 'Non ho alcun pote
re per incitare qualcuno al ne
goziato», ha detto il ministro 
del Lavoro, Jean Pierre Sois-
son, pur dichiarandosi dispo
nibile a fungere da mediatore. 
Michel Rocard è meno pìlate-
sco: «Ceno, non possiamo ne
goziare per Conto d'altri... ma 
non sono scontento del fatto 
che si sia utilizzato 11 mio no
me per qualificare un metodo 
che e l'esatto contrario di 
quello di Jacques Calvet*. Ro
card invila Calvet a trattare, 
cosi come, lui fa con i dipen
denti pubblici in agitazione. 
Ma per molli socialisti non ba
sta, il dibattito intemo rag
giunge in questi giorni punte 
di lacerazione dolorosa. Scri
ve Max Gallo, membro della 
direzione del Ps, su Le Monde. 
ili miniSiro (del Lavoro, ndr) 

resta al suo banco. Quello del 
governo. A non farci niente. 
Tuttavia Incarna in principio 
l'Interesse nazionale. Ci fu un 
tempo In cui. in nome di tale 
Imperativo, il governo alutava 
finanziariamente Peugeot, Ma 
tutto è cambiato. I ministri 
non hanno più potere. Essi 
osservano. Aspettano. Che co
sa? Che il rapporto di forza 
designi un v̂incitóre e Un vin
to?*. E il giovane deputato Ju-
lien Dray, che sembra Mitter
rand abbia in grande stima: 
•Essere ministro oggi significa 
innanzitutto imparare a far Ta
cere l'uomo di sinistra che 
sonnecchia in noi*. E cosi la 
politica di 'rigore* di Rocard 
entra sotto Uro, e ci si accorge 
che l'Europa costa troppo ca
ra a troppi francesi. Il deficit 
della bilancia commerciale 
obbliga a imbrigiare iicqnsu-
mi. Vuole dire automatica
mente contenere il potere 
d'acquisto dei più deboli, 
mentre contemporaneamente 
la fiscalità sui capitali tende 
ad allinearsi a quella lussem
burghese: Europe obllge. Con
traddizione dura da portare, 
quando ci si dice socialisti. 
Contraddizione che potrebbe 
far abortire sul nascere 11 «pat
to per la crescita* proposto da 
Rocard al rientro di settembre. 
Comprende anche l'apertura 
di un «negoziato globale* per 
la funzione pubblica, ingab-

' biata ancora in una griglia sa
lariale del '47, studiata e vara
ta da Maurice Thorez, prima 
che i comunisti fossero esclusi 
dal governo. L'anno scorso 
Rocard operò caso per caso, 
tacitando a turno infermieri, 
medici, trasporti, poste. Que
st'anno ha già detto di no ai 
dipendenti delle imposte e al

le guardie carcerarie. Ha pro
posto appunto 11 'negoziato 
globale*. Ma una slmile Im
presa ha bisogno di tempo, e 
Il tempo gli e contro. Peugool 
ha messo di botto a nudo le 
ampie sacche di disuguaglian
za che esistono in Francia, gli 
•esclusi* dalla nuova ricchez
za nazionale da oltre un mese 
aprono ogni giorno i telegior
nali. E a Rocard non resta che 
stigmatizzare d o che lo dirl& 
renzia da Calvet, cioè la vo
lontà di negoziato. Ma nello 
stesso tempo, avendone pro
posto uno «globale*, non può 
aprime di singoli. È un contro
piede di cui approfittano i co
munisti, che associano primo 
ministro e patron di Peugeot 
nella stessa politica punitiva 
dei più deboli, pubblici o pri
vati che siano, Tuttavia se il 
Pel, si idejntificà totalmente 
nella lotta1 In corso alla Peu
geot, la reciprocità non è al
latto scontata. La federazione 
dt Mulhouse è infatti quella 
•sciolta* dalla direzione nazlor 
naie,che l'annoscorao.8'i ne
gò perfino le tessere,"Erano 
troppo .reconstructeurs», trop
po critici cioè verso linea poli
tica e melodi di gestione. E 
cosi 3 mila aderenti, la gran 
parte dei quali lavoratori alla 
Peugeot, non hanno più il di
ritto di dirsi comunisti, Ma nel 
corso della lotta, la solidarietà 
di classe ha avuto il soprav
vento sulle misure disciplinari. 

Per fortuna dall'altra.parie, 
all'opposizione di destra, si è 
ridotti alle risse di osteria-e a 
balbettii prepolitici. Come di
ce Rocard: -La destra offre 
uno spettacolo per me confor
tante. Ogni sera mi dico: un 
altra giorno guadagnato pri
ma che l'opposizione ritróvi 
un alito'di vita»: --•> .-*•>» 

WB Avevamo commentato 
qualche settimana fa (l'Unità 
del 4/9/89) la sentenza n. 
1088 del 13/12/88 della Cor
te costituzionale in ordine at 
negato diritto .degli Invalidi 
psichici di essere avviati al la
voro per l'assunzione obbli
gatoria, alla pari degli Invalidi 
delle altre categorie. Ricorda
vamo che la prevalente giuri
sprudenza era nel senso di ri
tenere che la legge 482/68 ri-

' guarda solo i portatori di 
handicap» tisici, non: quelli 
psichici, La Corte, nella citata 
sentenza, pur respingendo 
l'eccezióne d'incosllluzlohall-
là, aveva tuttavia ricordato 
Cónte i l i più volte Ih passato 
avesse rilevato la necessita di 
Una riuóva legge che regolas
se ,ln modo articolato l'intera 
materia, al fine di distinguere 
cori gli opportuni accerta
menti medici le reali possibi
lità xi( avviamento al Jàvpjo 
anche degli handicappati psi
chici, Ricordava la Corte che 
la legge nuova si imponeva 
perii rispetto di quel principi 
morali che impongono il ri
cupero di tutti gli invalidi. Poi
ché nessun Intervento c'era 
stato da parte del legislatore, 
la Corte ammoniva che se 
ancora una volta fosse stata 
chiamata a intervenire in ma-
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teria, non avrebbe potuto sot
trarsi all'obbligo di una deci
sione che applicasse rigoro
samente i precètti costituzio
nali. ,,' 

Questa opportunità, anzi 
questo vero, e pròprio prean
nuncio di accoglimento, è 
stata colta, dalla Cassazióne, 
che con. provvedimento 21/ 
6/89 n. 398 ha chiesto una 
nuova pronuncia della Corte 
Costituzionale 

Neil ordinanza di remissio
ne la Cassazione, dopo aver 

NINO BAFFONI 

ricordato le precedenti sen
tenze e i ripetuti inviti della 
Corte costituzionale al legi
slatore perché intervenisse al
lo scopo di soddisfare le in
sopprimibili esigerne anche 
di questi invalidi,a insensi nel 
mondo del lavoro, ha sottoli
neato come fosse inevitabile 
un ulteriore intervento della 
Consulta, per evitare il disa
gio di dover applicare una 
legge già sostanzialmente di 
chiarata illegittima e che sta 
arrecando gravi è «riparabili 

I diritti del donatore di sangue 
floì Cara Unità a! sensi della 
legge 13/7/1967 n 584 il la 
voratore donatore dì sangue 
ha diritto al pagamento della 
giornata lavorativa perduta. Se 
la donazione avviene di saba
to, normalmente non lavorati
vo, ma coincidente con la 
giornata di chiamala obbliga
toria, appunto di sabato, di
sposta dall'azienda per lavori 
di manutenzione, il lavoratore 
ha ugualmente diritto al paga
mento della giornata? 

Vbcenzo Oonnanimma. ' 
«ónterotoiido 

l*U&iiìS/V19Ì7n,SSt 
statimele che il lavoratore che 
ceda gratuitainenteil sangue a 
uso terapeutico ha diritto ad 
assentarsi dal lavoro per ripo
sare nel giorno del salasso, e 
per tale giornata dì riposo gli 

compete la normale retribuzio
ne (art 2) Il datore di lavoro 
dovrà corrispondere la retribu
zione, che potrà farsi rimborsa
re dall'ente previdenziale: in 
altre parole questo onere none 

, posto a carico dell'imprendito
re, ma dall'ente previdenziale. 
il successivo 0m 8/4/1963 ha 
precisato chi il quantitativo 
rhlnfma Mi sangue da donare; 

, per attenere i suddetti benefici 
è di 250 grqmmil e che il ripo
sa i ili 24 òredecorrentl dai 
momento in cui il lavoratore si 
é assentato per l'operazione di 
prelievo, Latetribuzione della 
giornata di riposo è determina
ta con gli stessi criteri previsti 
'peril'pagamento delle festività 
nazionali. Fin qui nessun pro
blema. 

Il problema nasce quando il 
prelievo viene effettuato ii sa
bato. Se questa giornata è lavo

rativa, per lavoro straordinario 
obbligatorio, è conseguente 
che il dipendente assentandosi 
per la donazione abbia anch 'e-
gii diritto alla retribuzione, non 
potendosi ammettere che a 
causa del suo generoso com
portamento debba subim una 
perdita economica. 

Si può semmai discutere se 
la retribuzione attinente alla 
giornata del sabato debba es
sere maggiorata con le percen
tuali in vigore per il lavóro 
straordinario, ossia con quella 
maggiorazione che il lavorato
re avrebbe percepita se avesse 
prestato la propria opera se
condo le direttive dell'impren
ditore. 

Facciamo tuttavia presente. 
doverosamente, che non ab
biamo rintracciato alcun prece
dente giurisprudenziale. 

ON.R. 

danni all'intera calegona 
Non ci dovrebbero essere 

dubbi, quindi, sul fatto che la 
prossima sentenza Interverrà 
a sancire il dintto degli invali
di psichici a essere avviati al 
lavoro, abolendo una distin
zione non accertabile Di 
fronte all'inerzia del legislato
re, alla sua incapacità di scio
gliere nodi, ben venga 1 inter
vento della magistratura, se 
mirato ad applicare morosa
mente la caria Costituzionale. 

Non solo nel .caso in "esa

me, ma anche in .parecchie 
altre materie, la Gotte costitu-
zionaje invia continui -jnes-
saggi al legislatóre, perché 
provveda a modificare le leg
gi, esistenti al line di adeguar: 
le allo spirito della Costituzio
ne. .Si tratta di un Invito, quasi 
uno scrupolo dell» Corte co
stituzionale che per la verità 
plft volleeuscHa-anclieper
plessità; e che comunque 
quasi sempre rèsta inascolta
ta. , J ••«.;. iira-r;•),._••,• • > 

Anche da questa sordità a 
raccogliere messaggi di una 
autorità del prestigio della 
Corte costituzionale si misura 
l'incapacità di una classe di 
governò à dirigere il rinnova
mento della società, a Inter
venire tempestivamente per 
affrontare quelle modifiche 
richieste da,una analisi più 
scrupolosa del valori morali 
e di uguaglianza sostanziale 
che som a l i a t a » della no
stra Costituzióne. 

Per, quanto riguarda gli In
validi psichici, lène un inter
vento del legislatore avrebbe 
probabilmente potuto regola
re la matena in modo, più ar
ticolato ma a questo punto 
ben venga una ripida deci
sione che spazzi vìa ogni di
stinzione. j. 

Indennità lavoro notturno 
H La maggiorazione (o 
indennità) per lavoro nottur
no, se corrisposto in modo 
uniforme e continuativo in 
relazione a un lavoro distri
buito secondo tumi diurni e 
notturni imposti dalle ordi
nane esigenze dell'azienda, 
costituisce un elemento nor
male e costante,della retri
buzione complessiva dovuta 
al lavoratóre, del quale oc
corre tener conto al fini del 
calcolo di competenze indi
rette per le quali javilggo ° 
la disciplina collettiva faccia 
riferimento a una nozione di 
retribuzione onnicomprensi
va. Pertanto, con riguardo al 
rapporto di lavoro dei di
pendenti di aziende metal
meccaniche a partecipazio
ne statale disciplinato dal 
Ceni 16 Juglip J97?, desjp 

'emolumento e Computabile 
sia ai fini delle ferie e delle 
festività, atteso che l'art. 36, 
terzo comma, Cosi, assicura 
al lavoratore una rernbuzto; 
ne non inferiore a quella 
complessiva normalmente 
corrlspostagil-e.che l'arti. 5 
della legge n, 260/49 per ri
ferimento alla «01(11316 re
tribuzione globale di fatto*, 
sia ai lini della gratifica nata
lizia e dell'indennità di ma
lattia, atteso che per tali Isti
tuti Il citalo contratto (art. 15 
e 19) fa rispettivamente rife
rimento al' concettò df 'retri
buzione globale di fatto» e di 
«retribuzione normale». 

il principio è affermato 
dalla Cassazione con la sen
tenza 5421 del 6.10.88. 

• àvu. P/EHLUiai PANICI 

L'elee! delle 
catégènèthe 
beneficiano delle 
30.QOOÌ.K.te di 
quelle esclùse) 

PREVIDENZA 

Ho letto quali sono gli ex com
battenti che «sondo lo Stalo : 
hanno diritto fila magg-oraalo-
ne di 30m!la lire ài mése: Vorrei 
per cortesia che pubblicaste 
l'elenco dei beneficiari-

UnoGriect* 
'" "Fòggia 

Slamo d'adorilo. La circolare 
21del 13fàmmddeimirii-
stero del Teseràdisponediede-
siinatarie det beneficio sono le 
seguenti categorie a) ex com
battenti guerre 1915-18, 1935-
36 194045, b) partigiani com
battenti, e) mutilati e invalidi di 
guerra, mutilato e invalidi civili 
ai guerra e reduci avito della de
portazione a doli internamento 
divenuti inabili a proficuo lavo
ro in seguito a lesioni o infermi* 
td contratte a causa della depor
tazione o delhntemamento, d) 
vedove di guerra, e) profughi. 
f) orfani ai guerra e di caduti 
per folto di guerra, g) deportati 
fi) perseguitati politici e razzia
li 

Sono però esclusi i patrioti re
golarmente riconosciuti tali egli 
ex combattenti 'dispersi; aoè, 
non ripresentatisi nei periodi at
torno ali 8 settembre 1943 Tali 
questioni fanno parte, assieme a 
quella della riverstbtlttd. delle 
proposte del Pa e di una inten
sa campagna de//Unita e del 

.Sindacato pensionati Italiani 
fSpi-Cgtt) 

Un'interpretazione 
delia legge sui 
pensionamento 
degli esattoriali 

Alla rubnea 'Previdenza-Do
mande e risposte' è stato posto 
il seguente quesito: A norma del 
Dprn0 43 del 28.01,1988 -che 
riporta la legge n° 657 del 
4.10.1986 - possono ottenere la 
pensione dal Fondo speciale di 
previdenza Inps i dipendenti 
esattoriali, iscritti regolarmente 
al Fondo stesso, che, passando 
alle nuove gestioni, non inten
dono avvalersi del.ditittodi es-

Dom-ande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzi, Maria Guldottf, 
Angelo Mazzieri e Nicola Tiscl 

fere mantenuto in servizio, ma 
chiedono l'attribuzione di una 

' • maggiore anzianità (3 mesi per 
ogni anno di servizio effettivo 
prestato): 

1) se non hanno raggiunto i 
15 anni minimi di contribuzio
ne; ma che hanno superato l'e
tà pensionabile; 

2) se non hanno raggiunto i 
15 anni minimi di contenzio
ne e non hanno ancora l'età 
pensionabile, 

// Dpr 28/01/88 rfi 43, attuativo 
della legge 4 ottobre 1986, rfi 
657 ('Istituzione del servizio di 
riscossione del tributi e di altre 
entrate detto Stato e dì altri Enfi 
pubblici'), all'art. 124 ha previ
sto un 'esodo volontario del 
personale già dipendente dalle 
esattone delle imposte dirette: 

Per i lavoratori che si avval
gono di detta facoltà (tre mesi 
per ogni anno dì servìzio tino 
ad un massimo di cinque anni 
da valere nei confronti dei fondi 
pensionatici previsti per legge, 
in alternativa agli effetti del rag
giungimento del limite di età 
pensionabile ovvero delta matu
razione det diritto a pensione), 
a sono da puntualizzare alcuni 
importanti e delicati aspetti. 

L anzianità virtuale di cui so
pra è valida agli effetti del rag
giungimento del lìmite di età 
pensionabile ovvero delta matu
razione del diritto alla pensione 
di anzianità (35 anni di contri
buzione) a carico dell'Assicura
zione sociale obbligatoria, 

Esemplificando, risulteranno 
destmatan della norma quei la
voratori Uie, pur avendo rag
giunto i requisiti mìnimi di con
tribuzione (15 anni) non han
no ancora raggiunto il limite di 
età pensionabile, ovvero i lavo
ratori che invece, hanno rag* 
giunto tale limite ài età ma non 
lianno ancora maturato i 15 an
ni di contribuzione ed infine i 
dipendenti àie hanno maturato 
30 o P'il anni di contribuzione 
ai fini del raggiungimento del 
diritto alla pensione di anziani
tà, 

Esemplificando ulteriormen
te: con 15 anni di contribuzione 
sono sufficienti 56 anni e 3 mesi 
di età (3 mesi per 15 anni corri
spondono a 3 anni e 9 mesi) 
per usufruire dell'esodo volon
tario. Sotto i 15 anni di contri
buzione si può andare in pen
sione anticipatamente solo se si 
hanno 60 anni di età. 

Ci sono da tener presente, al
tresì; altre due questioni. La pri
ma riguarda la maggiore anzia
nità virtuale (5 unni) che e solo 
'figurativa'. Ai fin' economici 
quello che conta è il servizio ef
fettivamente prestato. L'altra 
questione riguarda una 'inter
pretazione letterate della nor
ma» per cui si può evincere che 
detta anzianità virtuale è valida 
solo ai fini del •raggiungimento 
del diritta' alla pensione e non 
ai fini del sitò incremento, per 
cui il lavoratore che ha raggiun
to, admèrrìpió, 14 anni di con
tribuzione, se vorrà avvalersi 
dei benefici previsti e termo re
stando che dovrà aver raggiunto 
U limite dieta pensionabile, ot
terrà, ai fini dell'anzianità vir
tuale, il riconoscimento., di un 
solo anno e cioè del 'mini
mum? sufficiente a raggiungere 
il diritta a pensione e non ad in
crementarla., 

Risposta di Bruno Malgeri 
' delta Fèderazioneitaliaha 

sindacati assicurazioni credito, 
Rsac-Cgil 

Gli interessi 
per il mancato 
pagamento 
del premio 
di servizio 

Per gravi motivi familiari ho 
cessato il lavoro di infermiera 
presso una Ussl con oltre 28 
anni di servizio e oltre 5 anni 
da ricongiungere ma dopo 
molti mesi, non ho ancora ricé
vuto l'indennità premio di servi
zio. 

Chiedo: non si ha diritto agli 
interessi per il ritardato paga
mento del premio di servizio? 
Inoltre, per l primi perìodi dì 
servizio prestato presso l'ospe
dale che l'allora amministrato
re non ha regolarizzato non 
mettendomi a ruolo, il premio 
di servizio può essere richiesto 
direttamente alla Ussl? 

Giulia Bassanlnl 
Codogno (Milano) 

Innanzitutto, speriamo che la li
quidazione dell'indennità pre

mio di servizio sia avvenuta .:'.' 
Sulla questione interessi vi è 

la sentenza n. 1060 del 1988 
della Corte costituzionale con 1p 
quale si afferma che in cm>-ii 
riliquidazione del premio qi me 
servizio spettano gli interessi té-
&*"'• , - ','. 

A nostro parere, il giudi fio 
non dovrebbe essere\àfverso nei 
cosi dì liquidazione ritardata 
per cui è giusto rivendicare inte
ressi e rivalutazióne monetaria} 

P?r il periodo di avventiziato 
non iscritto alVlnadel perotùui-
tà svòltaanteriormente-& 1S86 
vi è pure una sentenza delta 
Corte costituzionale, la n. 208/ 
1986, con la quale si afferma 
che i perìodi dì avventiziato de
vono essere liquidati dagli enti 
presso i quali si è svolto attività. 

Ci risulta chèa tale riguardo, 
il Sindacato pensionati italiani 
(SpiCgil) sta valutando con 
Anci e con Ancì sanità i criteri di 
applicazione della sentenza 
Nostro suggerimento è quello di 
'riùolgersf a detto sindacato 
(Spi-Cglt) per la presentazione 
delia domanda ai liquidazione 
delle spettanze suddette > 

Quale renie per t 
i massaggiatori 
liberi 
professionisti? 

Sono un massaggiatore libero 
professionista. Nelle fatture che 
emetto a seguito delle mie pre
stazioni verso la ritenuta d ac
conto. Sono perà privo di quah 
stasi aggancio ad istituti di assi
stenza e previdenza. Peraaran-
tirmi l'una e l'altra, cioè l'assi
stenza in caso di lunga malattìa 
e soprattutto.una,pensione,a! 
raggiungimento dell'età, che 
cosa debbo fare?, A chi debbo 
rivolgermi?' - • ; 

Massimi Vitali 
Kòlògrìa 

Nonostante l'esistènza dì molte 
casse di previdenza riguardanti 
i professionisti (per te quali rite
niamo sia auspicabile una,.ri-
congiunzìone) non .esìste- un 
fondo prevì&nzàper.mQssàg-
gìatori liberi professionisti. 

A nostro parere detta profes
sione potrebbe essere considera
ta attività artigianale e il rtosfro 
suggerimento è appunto quelle 
dì rivolgersi alta Commissione 
regionale artigianato dell'Emi
lia. Ciò suggeriamo sapendo pe
rò che su tale possibilità vi sono 
pareri contrastanti anche. nel
l'ambita deflettesse Cantere dì 
commercia 
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